
REGIONE PIEMONTE BU3 20/01/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2021, n. 82-4449 
Approvazione della proroga e dell'addendum al Protocollo d'Intesa per la promozione del 
lavoro regolare in agricoltura, per facilitare l'in contro tra domanda e offerta di lavoro 
stagionale nella Provincia di Asti, di cui alla D.G.R. n. 19-1675 del 17 luglio 2020. 
 

A relazione degli Assessori Chiorino, Protopapa: 
 
Premesso che: 

il D.Lgs. 23 aprile 2004, n. 124 recante la Razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia di 
previdenza sociale e di lavoro, a norma dell’articolo 8 della Legge 14 febbraio 2003, n. 30, prevede, 
in particolare, all’articolo 3, l’istituzione del la “Commissione centrale di coordinamento 
dell’attività di vigilanza” per il coordinamento a livello nazionale dell’attività di tutti gli organi 
impegnati sul territorio nelle azioni di contrasto del lavoro sommerso e irregolare; 
il D.Lgs. 16 luglio 2012, n. 109 di attuazione della direttiva 2009/52/CE introduce norme minime 
relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di 
Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 
il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 149 reca Disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione 
dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione della Legge 10 
dicembre 2014, n. 183; 
l’articolo 6 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni, dalla Legge 11 
agosto 2014, n. 116,  ha istituito presso l’Inps la Rete del Lavoro Agricolo di Qualità; 
la Legge 29 ottobre 2016, n. 199 recante “Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del 
lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore 
agricolo”, ha modificato l’articolo 6 del D.L. 91/2014 prevedendo, tra l’altro, l’istituzione delle 
Sezioni territoriali della Rete di Lavoro Agricolo di Qualità per rispondere alle esigenze e alle 
problematiche dei territori. 
 

Premesso, inoltre, che con D.G.R. 17 luglio 2020, n. 19-1675 è stato approvato lo schema 
del Protocollo di intesa per la promozione del lavoro regolare in agricoltura, per facilitare l’incontro 
tra domanda e offerta di lavoro stagionale nella provincia di Asti, sottoscritto in data 24 luglio 2020 
tra la Prefettura di Asti, le istituzioni locali, le Organizzazioni sindacali territoriali, la Associazioni 
di categoria territoriali e gli Enti locali di maggior dimensione, la cui scadenza è prevista per il 31 
dicembre 2021. 
 

Preso atto che, come da documentazione agli atti, con nota prot. n. 0033088 del 
25/11/2021 la Prefettura di Asti ha inviato all’Assessore competente in materia  Agricoltura, Cibo, 
Caccia e Pesca e all’Assessore competente in materia di Istruzione, Lavoro, Formazione 
professionale e Diritto allo Studio universitario la proposta di rinnovo e di integrazione dei 
contenuti dell’accordo con l’adesione alla Rete del Lavoro Agricolo di Qualità, mediante 
l’istituzione di apposita sezione territoriale. 
 

Ritenuto di confermare l’impegno per la promozione del lavoro regolare in agricoltura e 
facilitare condizioni di vita agevoli e dignitose a tutti i lavoratori agricoli che operano in Piemonte, 
stabilendo, pertanto di: 
prorogare la vigenza del suddetto Protocollo d’Intesa per la promozione del lavoro regolare in 
agricoltura, per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro stagionale nella Provincia di 
Asti fino al 31 dicembre 2023; 
approvare l’addendum al Protocollo, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale, che prevede l’istituzione della Sezione Territoriale della provincia di Asti della Rete del 
Lavoro Agricolo di Qualità, ai sensi e per le finalità di cui all’art. 8 della L. 199/2016, al fine di 



promuovere le sinergie attivate con la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa per la promozione del 
lavoro regolare in agricoltura, per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro stagionale 
nella provincia di Asti. 
 Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti del presente provvedimento sulla 
situazione economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. 17 ottobre 2016, 
n. 1-4046, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021.  
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. 17 ottobre 2016, n. 1-4046, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
 Tutto ciò premesso e considerato; 
 la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di Legge, 
 
 

delibera 
 
 

• di disporre la proroga fino al 31 dicembre 2023 del Protocollo d’Intesa, sottoscritto in data 
20 luglio 2020 ed il cui schema è stato approvato con la D.G.R. 17 luglio 2020, n. 19-1675,  
per la promozione del lavoro regolare in agricoltura, per facilitare l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro stagionale nella Provincia di Asti; 

• di approvare l’addendum al suddetto Protocollo, allegato al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale, finalizzato all’istituzione della Sezione Territoriale della 
provincia di Asti della Rete del Lavoro Agricolo di Qualità, ai sensi e per le finalità di cui 
all’art. 8 della L. 199/2016, per promuovere le sinergie attivate con la sottoscrizione del 
Protocollo d’Intesa per la promozione del lavoro regolare in agricoltura, per facilitare 
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro stagionale nella provincia di Asti; 

• di demandare all’Assessore all’Istruzione, Lavoro, Formazione professionale, Diritto allo 
studio universitario e all’Assessore all’Agricoltura, Cibo, Caccia e Pesca la sottoscrizione 
del suddetto Protocollo d’Intesa, autorizzando le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie in sede di sottoscrizione; 

• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il Bilancio regionale. 
 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



ADDENDUM AL PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PROMOZIONE DEL LAVORO REGOLARE
IN AGRICOLTURA, PER FACILITARE L’INCONTRO TRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO
STAGIONALE NELLA PROVINCIA DI ASTI ISTITUZIONE DELLA SEZIONE TERRITORIALE

DEL LAVORO DI QUALITA’ PRESSO LA PROVINCIA DI ASTI 

L’anno duemilaventuno, il giorno   del mese di , presso la Prefettura – U.T.G. di Asti,

− la Regione Piemonte – Assessorato Istruzione, Lavoro, Formazione Professionale, Diritto allo 
studio universitario; 
− la Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Cibo, Caccia e Pesca; 
− l’Agenzia Piemonte Lavoro/Centro per l’Impiego di Asti 
− la Prefettura – U.T.G. di Asti; 
− l’Ispettorato territoriale del Lavoro Asti-Alessandria; 
− l’ASL-AT; 
− l’INPS - Direzione provinciale di Asti; 
-  il Centro per l’impiego di Asti;
− l’Ente bilaterale E.B.A.T.A. di Asti; 
− le Organizzazioni sindacali territoriali: 
· CGIL 
· CISL 
· UIL 
· FLAI-CGIL 
· FAI-CISL 
· UILA-UIL; 
− le Associazioni di categoria territoriali: 
· Confederazione Italiana Agricoltori 
· Federazione provinciale Coldiretti 
· Asti Agricoltura 
· Confcooperative; 
− il Consorzio C.I.S.A. Asti-Sud; 
− la Caritas Diocesana di Asti; 
− la Caritas Diocesana di Canelli; 
− il Consorzio Astigiano COAS; 
− i Comuni di: 
· Bubbio 
· Calamandrana 
· Calosso 
· Canelli 
· Cassinasco 
· Loazzolo 
· Moasca 
· Nizza Monferrato 
· San Marzano Oliveto 

Sottoscrivono il presente accordo. 

RICHIAMATI: 

-  l’art.6  del  decreto-legge 24 giugno 2014,  n.  91,  convertito  con modificazioni,  dalla  legge 11
agosto 2014, n.116, che ha istituito presso l’Inps la Rete del Lavoro Agricolo di Qualità;
-  l’art.8  della  Legge  29  ottobre  2016  n.  199  recante  “Disposizioni  in  materia  di  contrasto  ai
fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento lavorativo in agricoltura e di riallineamento retributivo
nel settore agricolo”, che ha modificato l’art.6 del D.L 91/2014 prevedendo, tra l’altro, l’istituzione
delle Sezioni territoriali della Rete di Lavoro Agricolo di Qualità per rispondere alle esigenze e alle
problematiche dei territori;



- il Protocollo d’Intesa per la promozione del lavoro regolare in agricoltura, per facilitare l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro stagionale nella provincia di Asti, sottoscritto in data 24 luglio 2020
presso la Prefettura – U.T.G. di Asti tra le Istituzioni locali, le Organizzazioni sindacali territoriali, le
Associazioni di categoria territoriali e gli Enti locali di maggior dimensione;
- il Protocollo d’Intesa per la prevenzione e il contrasto dello sfruttamento lavorativo in agricoltura e
del caporalato stipulato in data 14 luglio 2021 da Ministero dell’Interno, Ministero del Lavoro e
Politiche Sociali, Ministero delle politiche Agricole e Forestali e Prefettura di Asti Ufficio territoriale
del Governo ANCI, che evidenzia l’esigenza che per la lotta al caporalato e allo sfruttamento del
lavori  in agricoltura vengano attivate le più efficaci  sinergie interistituzionali  e promosse azioni
concrete,  rivolte  in  primis  ai  lavoratori  stagionali  agricoli  extracomunitari,  sostenendo  la
realizzazione e la diffusione di progetti promossi da associazioni di categoria operanti nel settore
dell’agricoltura;

VISTA la richiesta formulata all’INPS dalle rappresentanze sindacali FLAI-CGIL, FAICISL, UILA-
UIL,  ASTI-AGRICOLTURA,  CIA  e  COLDIRETTI  di  Asti,  volta  all’attivazione  di  una  sezione
territoriale della Cabina di Regia della Rete del Lavoro Agricolo di Qualità; 

RAVVISATA l’opportunità di integrare gli strumenti previsti dal Protocollo sottoscritto in data 24
luglio  2020 presso la Prefettura – U.T.G. di  Asti  con quelli  messi a disposizione dalle Sezioni
territoriali del lavoro agricolo di qualità previsti dall’art. 6, comma 4-ter della Legge 11 agosto 2014,
n. 116, così come successivamente modificato dall’art. 8, comma 1, della Legge 29 ottobre 2016,
n. 199; 

CONSIDERATA l’importanza di promuovere un tessuto di aziende agricole fondato su presupposti
etici ed organizzativi che, garantendo la qualità dei processi e dei prodotti, valorizzino appieno il
proprio potenziale economico e promuovano la crescita e il benessere dei territori in cuoi operano; 

In data ………………….. le Parti convengono di modificare ed integrare il Protocollo d’Intesa per la
promozione del lavoro regolare in agricoltura con il presente Atto integrativo. 

L’addendum si compone dei seguenti articoli: 

1. Durata dell’accordo.

1.1. La vigenza del Protocollo d’Intesa per la promozione del lavoro regolare in agricoltura, per
facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro stagionale nella provincia di Asti, sottoscritto in
data 24 luglio 2020, è prorogata fino al 31 dicembre 2023.

1.2. Successivamente, l’accordo si rinnoverà tacitamente di anno in anno.

2. Istituzione della Sezione territoriale della provincia di Asti della Rete del Lavoro Agricolo
di Qualità

2.1. Al fine di promuovere le sinergie attivate con la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa per la
promozione del  lavoro regolare in  agricoltura,  per  facilitare l’incontro  tra domanda e  offerta di
lavoro stagionale nella provincia di Asti, è istituita la Sezione territoriale della provincia di Asti della
Rete del Lavoro Agricolo di Qualità, ai sensi e per le finalità di cui all’art. 8 della L.199/2016, che ha
novellato l’art. 6 del D.L. 91/2014.

2.2.  Vista  la  natura  e  le  specifiche  funzioni  che  fanno  capo  alla  predetta  Sezione,  le  Parti
concordano di affidarne la presidenza al Direttore della sede INPS della provincia di Asti.

2.3. Le finalità ed i principali obiettivi che la Sezione intende perseguire con la propria azione sono:
- la promozione di iniziative per incentivare l’iscrizione delle aziende alla Rete del Lavoro Agricolo
di Qualità;



- la definizione di proposte concrete finalizzate all’introduzione di meccanismi premianti in favore
delle aziende aderenti alla rete che intendano accedere a contributi e misure resi  disponibili  a
livello nazionale e regionale nell’ambito del settore agricolo;
-  il  monitoraggio  del  mercato  del  lavoro,  anche  attraverso  la  capacità  analitica  del  Servizio
Monitoraggi, Studi e Ricerche di Agenzia Piemonte Lavoro e del Centro per l’Impiego di Asti e
l’utilizzo delle banche dati che gli altri soggetti che partecipano alla Sezione potranno mettere al
servizio  della  Rete  del  Lavoro  Agricolo  di  Qualità,  anche  al  fine  di  individuare  buone  prassi
operative che possano favorire l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro nel settore agricolo, in
una cornice di legalità ed in stretta collaborazione con i Centri per l’impiego;
- la condivisione e l’attuazione di programmi e percorsi personalizzati per favorire l’accesso delle
vittime di sfruttamento lavorativo in agricoltura alle misure di politica attiva del lavoro;
- il rafforzamento delle attività di vigilanza attraverso l’impiego di task force congiunte tra INPS,
INAIL, Ispettorato del Lavoro e Forse dell’ordine;
- la realizzazione di funzionali ed efficienti interventi volti ad assicurare idonee condizioni logistiche
e il  superamento di criticità igienico sanitarie degli insediamenti spontanei di lavoratori stranieri
impiegati in agricoltura, vittime o possibili vittime di sfruttamento lavorativo;
- la proposta e stipula di convenzioni con gli enti locali al fine di una migliore organizzazione del
trasporto dei lavoratori fino al luogo di lavoro;
-  lo  scambio  di  dati  e  informazioni  in  possesso  di  ciascuna  delle  parti  per  favorire  azioni  di
contrasto al lavoro sommerso e all’evasione contributiva e ad assicurare la tutela dei lavoratori
coinvolti;
- la promozione, in collaborazione con tutti i soggetti istituzionali interessati, dell’inclusione sociale
nelle  aree  rurali,  della  sensibilizzazione  in  materia  di  sfruttamento  lavorativo  per  un  lavoro
dignitoso  in  agricoltura,  anche  attraverso  campagne  di  comunicazione  istituzionale  e  sociale
congiunte;
- l’adozione di iniziative volte a promuovere la cultura della legalità, il rispetto dei CCNL e delle
norme di sicurezza sul lavoro;
- la promozione di tavoli tecnici periodici su tematiche in parola, eventualmente anche allargate ad
altre associazioni e movimenti che operano nel territorio a tutela della legalità nel settore agricolo.

Il presente addendum al Protocollo d’Intesa per la promozione del lavoro regolare in agricoltura,
per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro stagionale nella provincia di Asti, che ne
costituisce, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale, sarà trasmesso alla Cabina di Regia
della  Rete,  istituita  presso  la  Direzione  Generale  dell’Istituto  Nazionale  di  Previdenza  Sociale
(INPS). 

Letto, confermato e sottoscritto 


